
  Introduzione


  


  Cosa c’è nel libro


  Complimenti per aver acquistato Laboratorio di Delphi. Il libro che avete tra le mani servirà, nelle speranze degli autori, a verificare le conoscenze acquisite sulla programmazione Delphi sia dai principianti sia da chi ha un po’ più di familiarità con il linguaggio e con l’ambiente. L’elemento costante di Laboratorio di Delphi è costituito dagli esercizi: verranno proposti, nel corso degli 11 capitoli, 101 esercizi di complessità variabile. Potrete fruire delle tecniche, delle impostazioni e dei suggerimenti che abbiamo da darvi attraverso gli esercizi, per la maggior parte dei quali viene fornita una soluzione e, dove opportuno, anche suggerimenti per possibili estensioni. Abbiamo cercato di mantenere un equilibrio tra un eserciziario classico e una collezione di tecniche e strumenti usati nel mondo reale dai programmatori Delphi professionisti. Per questo motivo troverete, negli esercizi svolti (ma anche nel modo in cui sono stati descritti i problemi), pochi formalismi accademici a vantaggio di una certa praticità di fondo, senza naturalmente trascurare l’accuratezza di testi e codice sorgente.


  Un archivio ZIP contenente gli snippet (in formato .txt) del codice riportato e commentato nel libro è disponibile all'indirizzo https://www.apogeonline.com/libri/laboratorio-di-delphi-uberto-barbini-nando-dessena/.


  Nonostante siano state fornite soluzioni a molti degli esercizi proposti, abbiamo incluso nella descrizione di ciascuno anche alcuni suggerimenti per invogliarvi a tentare di risolverli autonomamente, usando le soluzioni proposte solo come mezzo di verifica. Ricordate che potrete ottenere il massimo dalla lettura di questo libro sfruttando gli esercizi per imparare a pensare in un certo modo, e le soluzioni per vedere come pensa chi queste cose le fa tutti i giorni.


  A completare il volume, abbiamo voluto includere un glossario dei termini che si incontrano via via nei capitoli e che non è stato possibile spiegare nei dettagli.


  Cosa non c’è


  Come detto sopra, questo non è un libro per imparare a programmare con Delphi, quanto per verificare che si sta imparando o si è imparato correttamente. Mettere a confronto il vostro e il nostro modo di interpretare e risolvere problemi reali con Delphi è un’attività in cui incorreremo spesso, nel corso del Laboratorio, e pensiamo che sia un elemento importantissimo nel processo formativo di un programmatore Delphi.


  Per questo motivo, è vivamente consigliato avere a disposizione un supporto di altro tipo che spieghi effettivamente le tecniche e gli strumenti, perché nel corso dei nostri 101 esercizi non ci soffermeremo su elementi dati per acquisiti.


  Versioni di Delphi


  È indispensabile precisare che tutte le soluzioni fornite sono state implementate con Delphi 5 (e i sorgenti forniti si possono compilare con Delphi senza nessun optional); per chi non disponesse di Delphi 5, ricordiamo che è possibile ottenere una versione Enterprise di prova, valida due mesi, gratuitamente presso Borland. Nel momento in cui leggete, tra l’altro, potrebbe già essere disponibile una versione successiva di Delphi.


  A ogni modo, è comunque possibile seguire il testo e svolgere la maggior parte degli esercizi anche con versioni precedenti di Delphi (e, ci auguriamo, con le successive). Più si va indietro con le versioni, più saranno le modifiche necessarie per poter compilare i sorgenti proposti, ma la maggior parte del materiale dovrebbe comunque risultare utilizzabile in un modo o nell’altro. Abbiamo evidenziato, nel corso del testo, i punti i cui si fa riferimento a caratteristiche specifiche di una certa versione di Delphi per la risoluzione degli esercizi.


  Gli autori


  Uberto Barbini (classe 1968) è appassionato di computer fin da giovanissimo; passa dal BASIC al Turbo Pascal e in seguito a Delphi. Ha lavorato come consulente per diverse società, soprattutto in relazione al settore grafico, di interfaccia utente e utilizzo di database Paradox. Parallelamente svolge attività di formazione e gestione delle risorse umane.


  Nando Dessena (classe 1974) non lavora con Delphi fin dalla prima versione, ma quasi. Si occupa di progettazione, sviluppo e consulenza con Delphi da quattro anni, soprattutto nell’ambito della gestione di basi di dati in architettura Client/Server; parallelamente, svolge anche attività di formazione e supporto dalla sua base di Reggio Emilia.


  Suggerimenti


  Ciascun esercizio è corredato di suggerimenti, sia per facilitarne la soluzione che per frenare il lettore dall’esaminare subito l’implementazione eventualmente proposta. Abbiamo ritenuto opportuno, comunque, raccogliere qui una serie di suggerimenti di livello introduttivo e di carattere generale, rivolti soprattutto ai principianti. Se non avete molta esperienza di Delphi, ve ne consigliamo la lettura prima di cominciare con gli esercizi. Se invece siete un po’ più esperti e magari salterete molti degli esercizi dei primi capitoli perché “troppo facili”, date comunque una scorsa a questa sezione: spesso anche tra le cose più banali qualcosa sfugge.


  
    	Per creare un nuovo progetto Delphi, scegliere la voce New Application dal menu File, oppure la voce New dallo stesso menu, e poi Application dalla finestra di dialogo New Items. Viene creato un file con estensione dpr che rappresenta il sorgente principale del progetto.


    	Per aggiungere una nuova form a un progetto, scegliere la voce New Form dal menu File. Viene creata una coppia di file con estensioni pas (il sorgente del modulo associato alla form) e dfm (la definizione della form stessa).


    	Per eseguire un progetto Delphi è necessario prima compilarlo. Per compilare un progetto si usano le voci Compile e Build del menu Project. La prima compila solo i moduli (unit) modificate dall’ultima compilazione, mentre la seconda ricompila tutto.


    	Per modificare alcune impostazioni di un progetto Delphi, come l’icona associata all’applicazione, il numero di versione o il titolo dell’applicazione, si usa la finestra di dialogo Project Options, che viene visualizzata scegliendo la voce Options dal menu Project.


    	Tramite il menu Tools/Editor Options (Environment Options nelle prime versioni di Delphi) è possibile personalizzare diversi aspetti, come le posizioni di tabulazione nell’editor. Normalmente il codice Pascal è indentato di due caratteri per blocco; suggeriamo di inserire questo valore (scrivendo la stringa “3 5”) al posto del default proposto da Delphi, e di disattivare l’opzione “Smart Tab” che imposta un’indentazione variabile.


    	Per riorganizzare la Palette dei Componenti, si può usare la finestra di dialogo Palette Properties (scegliendo la voce Properties dal menu locale della Palette).


    	Per avere informazioni sull’uso di un componente, è sufficiente selezionarlo nella Palette e premere F1. Si può ottenere l’Help (se disponibile) su qualunque identificatore evidenziato nell’editor di codice con lo stesso sistema.


    	Per selezionare più componenti su una form, tenere premuto il tasto Ctrl mentre li si seleziona con il mouse, oppure trascinare (tenendo premuto il tasto sinistro del mouse) un rettangolo intorno a un gruppo di componenti per selezionarli tutti. Se in quest’ultimo caso si tiene anche premuto Ctrl, la tecnica funziona anche per componenti contenuti in pannelli o GroupBox.


    	Se usate delle unit di libreria nei vostri progetti potete specificare una serie di percorsi (path) in cui Delphi proverà a cercarle tramite la voce di menu Tools/Enviroment Options/Library/Library Path. Se volete agire solo a livello del progetto corrente, invece, dovete specificare i percorsi sotto Project/Options/Directories/Conditionals/ Search path. Notate che sotto Project/Options/Directories/Conditionals/Output path potete specificare la cartella in cui andrà salvato il vostro file eseguibile. Le versioni di Delphi precedenti alla 5 possono non avere tutte le opzioni citate o averle in altre collocazioni.


    	Normalmente, se un programma viene eseguito dall’interno dell’IDE, Delphi interrompe l’esecuzione a ogni eccezione (anche quelle gestite, che quando il programma gira fuori dall’IDE non compaiono). Tramite le opzioni in Tools/Debugger Options/Language Exceptions si può decidere quali eccezioni mostrare e quali no.


    	Se volete effettuare un serio debugging dei vostri progetti, documentatevi innanzi tutto sugli aspetti fondamentali del debugger integrato di Delphi: esecuzione passo-passo, breakpoint, finestre Stack e Watch.


    	Premendo F12 si passa dal codice di una unit alla form corrispondente, e viceversa; F11 fa ricomparire l’Object Inspector in caso sia stato nascosto o chiuso; tutte le combinazioni di tasti riconosciute dall’IDE sono riportate sull’Help in linea, alla voce Shortcuts. A ogni modo, sono personalizzabili.


    	Premendo il tasto Esc mentre è selezionato un componente nel Form designer, si seleziona il suo Parent; in maniera ricorsiva, si arriva fino alla form.


    	Per scorrere tra i possibili valori di una proprietà nell’Object Inspector (compreso il tipo Boolean o gli oggetti), si può fare un doppio clic con il pulsante sinistro del mouse sul valore della proprietà, oppure premere Ctrl+Invio.


    	Per scegliere un’immagine da associare a un componente SpeedButton o BitBtn, trovare la proprietà Glyph nell’Object Inspector e fare doppio clic sul valore per aprire l’editor di proprietà.


    	Date sempre nomi significativi alle vostre unit pascal, date nomi simili a ciascuna form e alla unit pascal associata, e utilizzate una cartella diversa per ciascun progetto: vi orienterete con più facilità nella miriade di file generati sia da voi che dall’ambiente.

  


  Capitolo 1


  Proprietà, metodi ed eventi della VCL


  Prerequisiti


  Può svolgere gli esercizi trattati in questo capitolo chiunque abbia letto la prefazione del libro e sia in grado di scrivere, compilare ed eseguire piccole applicazioni Delphi. Un’infarinatura sull’ambiente di sviluppo e sul linguaggio Pascal, nonché un (anche modesto) background di programmazione sono sicuramente utili.


  Argomenti trattati


  Tratteremo in questo capitolo argomenti di base relativi all’uso dell’ambiente, come disporre e utilizzare i componenti sulle form per realizzare semplici applicazioni. Per strada, avremo modo di vedere come si usano le proprietà e gli eventi fondamentali dei componenti più comuni. Tra le altre cose, vedremo come gestire il mouse e la tastiera, come effettuare calcoli, come realizzare piccoli esempi di Blocco Note, Rubrica e Calcolatrice.


  Esercizio 1: conversione da pollici a centimetri e viceversa


  Ci si propone la realizzazione di un semplice convertitore di valori espressi in pollici in centimetri, e viceversa.


  Specifiche


  In una form disporre due componenti Edit in cui introdurre numeri. Visualizzare a sinistra il numero di centimetri e a destra quello di pollici, consentendo all’utente di modificare indifferentemente uno dei due valori e mostrando in tempo reale (mentre digita) il risultato della conversione.


  Suggerimenti


  
    	Un pollice equivale a 2,54 centimetri; viene da sé che un centimetro vale 1/2,54 pollici.


    	Consultare l’Help in linea per l’uso della proprietà Text e dell’evento OnChange.


    	Documentarsi anche sulle funzioni per la conversione di tipo, come FloatToStr e StrToFloat.

  


  Svolgimento


  La parte interessante dell’esercizio è la conversione vera e propria. Ci agganciamo all’evento OnChange dei due componenti Edit. Prima controlliamo che il componente abbia effettivamente il focus (e cioè che l’evento OnChange non sia stato innescato dal nostro codice), il che potrebbe condurre a una cascata infinita di cambiamenti; poi convertiamo il Text in un valore in virgola mobile (floating point) e lo moltiplichiamo per il fattore di conversione. Alla fine riconvertiamo tutto in stringa e lo assegniamo all’altro Edit:

    procedure TfmConverti.etCentimetriChange(Sender: TObject);
  begin
    if etCentimetri.focused then // per evitare cambiamenti a cascata
      // 0.39 = 1/ 2.54
      etPollici.text := floattostr( 0.39 * strtofloat(
  etCentimetri.Text ) );
  end;


  Sull’altro Edit la procedura è identica mutatis mutandis:

    procedure TfmConverti.etPolliciChange(Sender: TObject);
  begin
    if etPollici.focused then // per evitare cambiamenti a cascata
      etCentimetri.text := floattostr( 2.54 * strtofloat(
  etPollici.Text ) );
  end;


  Esercizio 2: conversione tra varie unità di misura


  Un’estensione dell’esercizio precedente, in grado di convertire valori in diverse unità di misura.


  Specifiche


  Migliorare l’Esercizio 1 inserendo sotto gli Edit un RadioGroup con le seguenti voci: pollici/centimetri, piedi/metri, iarde/metri, miglia/chilometri. Aggiungere anche un CheckBox con la dicitura “Arrotonda”, o “Valori arrotondati”.


  Oltre al funzionamento previsto per l’esercizio precedente, il programma dovrà essere in grado di effettuare le conversioni a seconda della voce selezionata nel RadioGroup. Inoltre, se il CheckBox è selezionato, il valore calcolato sarà arrotondato al numero intero più vicino. A run time, la form dovrà apparire come quella riportata nella Figura 2.1.
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  Figura 2.1 Il programma di conversione tra varie unità di misura in funzione.


  Suggerimenti


  
    	Le corrispondenze tra le unità di misura anglosassoni e quelle del sistema internazionale si trovano in qualunque dizionario Italiano/ Inglese.


    	Per arrotondare, usare la funzione Round.

  


  Svolgimento


  Per iniziare, definiamo e inizializziamo una variabile privata Conv che contenga il valore del fattore di conversione corrente:

    procedure TfmConverti.FormCreate(Sender: TObject);
  begin
    Conv := 2.54; // inizio dai pollici
    // inizializzo i campi di testo
    etCentimetri.text := ‘0’;
    etPollici.text := ‘0’;
  end;


  Modifichiamo i gestori dei due eventi OnChange degli Edit per usare la nuova variabile:

    procedure TfmConverti.etCentimetriChange(Sender: TObject);
  var
    val: extended;
  begin
    if etCentimetri.focused then // per evitare cambiamenti a cascata
    begin
      val :=StrToFloat( etCentimetri.Text ) / Conv;
      if kbArrotonda.Checked then
        val := Round( val ); // arrotondamento se necessario
      etPollici.Text := FloatToStr( val );
    end;
  end;

  procedure TfmConverti.etPolliciChange(Sender: TObject);
  var
    val: extended;
  begin
    if etPollici.focused then // per evitare cambiamenti a cascata
    begin
      val := Conv * StrToFloat( etPollici.Text );
      if kbArrotonda.Checked then
        val := Round( val ); // arrotondamento se necessario
      etCentimetri.Text := FloatToStr( val );
    end;
  end;


  Infine, colleghiamo l’evento Onclic del RadioGroup a un metodo che si occuperà di attribuire il nuovo valore alla variabile Conv e di sistemare opportunamente le Caption degli Edit:

    procedure TfmConverti.rgMisureclic(Sender: TObject);
  begin
    case rgMisure.ItemIndex of// a seconda dell’item selezionato
      0:begin           // regolo le label e il fattore di conversione
         Conv := 2.54; // pollici
         lbUnit1.Caption := ‘Pollici’;
         lbUnit2.Caption := ‘Centimetri’;
         end;
      1:begin
         Conv := 0.30; // piedi
         lbUnit1.Caption := ‘Piedi’;
         lbUnit2.Caption := ‘Metri’;
         end;
      2:begin
         Conv := 0.9; // iarde
         lbUnit1.Caption := ‘Iarde’;
         lbUnit2.Caption := ‘Metri’;
         end;
      3:begin
         Conv := 1.5; // miglia
         lbUnit1.Caption := ‘Miglia’;
         lbUnit2.Caption := ‘Kilometri’;
         end;
      end;
   etPollici.Text := ‘0’;
   etCentimetri.Text := ‘0’;
 end;


  Esercizio 3: un visualizzatore di immagini BMP


  Sviluppiamo un programma per visualizzare immagini BMP.


  Specifiche


  Disporre in una form (liberamente ridimensionabile) un componente TPanel allineato in alto e un TScrollBox con dentro una TImage che occupi il resto della form. In alto, mettere tre TBitBtn per aprire un’immagine, salvarla e chiudere il programma. Il pulsante per salvare dovrà essere disattivato quando non c’è nessuna immagine caricata. L’apertura e il salvataggio dovranno passare attraverso le finestre di dialogo standard di Windows. L’immagine caricata sarà visibile nel componente TImage e il nome del file comparirà nella Caption della form insieme con quello del programma.


  Suggerimenti


  
    	Leggere come funziona la proprietà Align.


    	Documentarsi sull’uso dei componenti TSaveDialog e TOpenDialog.


    	Vedere sull’Help in linea i metodi LoadFromFile e SaveToFile di TPicture, e la proprietà Picture di TImage.

  


  Svolgimento


  Per prima cosa disponiamo i controlli come richiesto. Notate che i pulsanti vanno in un Panel allineato in alto, lo ScrollBox va allineato all’area client mentre la Image va posizionata in alto a sinistra ma non va allineata (va invece impostata la proprietà AutoSize a True).


  Per rendere meglio i pulsanti usiamo dei BitBtn e carichiamo nella proprietà Glyph le immagini bitmap fornite con Delphi. Queste si trovano in una cartella chiamata Borland Shared, di solito installata sotto C:\Programmi\File comuni.


  Messi anche i due PictureDialog (OpenPictureDialog e SavePictureDialog), occorre gestire i tre eventi Onclic.


  Il bottone Chiudi deve solo chiudere la Form:

    procedure TfmVisualizza.btChiudiclic(Sender: TObject);
  begin
    Close; // chiude la form e il programma
  end;


  Il bottone Apri esegue il dialog ed eventualmente carica l’immagine, attiva il bottone Salva e modifica la Caption della form:

    procedure TfmVisualizza.btApriclic(Sender: TObject);
  begin
    if opdApri.Execute then // l’utente ha scelto un file
    begin
      Image1.picture.LoadFromFile( opdApri.filename ); // carico
                                                       // l’immagine
      btSalva.Enabled := true; // attivo il bottone Salva
      Caption := opdApri.filename;
    end;
  end;


  Il bottone Salva fa più o meno lo stesso:

    procedure TfmVisualizza.btSalvaclic(Sender: TObject);
  begin
    if spdSalva.Execute then // l’utente ha scelto un file
    begin
      Image1.picture.SaveToFile( spdSalva.filename ); // salvo
                                                      // l’immagine
      Caption := spdSalva.filename;
    end;
  end;


  Il programma completo è mostrato nella Figura 3.1.
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  Figura 3.1 La form principale del visualizzatore di immagini bitmap mentre mostra un’immagine.


  Esercizio 4: una semplice rubrica


  Come usare un componente TStringGrid per mostrare e acquisire dati in formato tabellare.


  Specifiche


  In una form ridimensionabile, mettere una TStringGrid allineata all’area client, un menu File con la sola voce Esci e un menu Indirizzo con le voci Aggiungi, Elimina, Elimina tutti.


  La griglia ha cinque colonne: Nome, Indirizzo, e-mail, Telefono, Cellulare. Inizialmente dovrà avere un’unica riga completamente vuota. Prendere come esempio la Figura 4.1.
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  Figura 4.1 La form di gestione della rubrica vista a design time.


  NOTA Solo da Delphi 4 in poi: la form si potrà ridimensionare liberamente in senso verticale, mentre in senso orizzontale non può essere diversa dalla larghezza necessaria per visualizzare tutte le colonne della griglia.


  Il comando Esci permetterà di uscire dal programma (dopo una richiesta di conferma in caso la griglia abbia almeno una riga non vuota). Il comando Aggiungi aggiungerà una riga alla TStringGrid (a meno che l’ultima non sia vuota) e porterà il focus sul primo campo dell’ultima riga. Il comando Elimina, dopo una conferma, cancellerà la riga corrente della StringGrid a meno che non sia già vuota. Con Elimina tutti si riporterà la griglia nella condizione iniziale.


  Suggerimenti


  
    	Esaminare l’uso di TMainMenu.


    	Per chi ha almeno Delphi 4, esaminare TForm.Constraints.


    	Studiare la funzione MessageDlg e i suoi parametri.

  


  Svolgimento


  Iniziamo posizionando i menù e la griglia allineata all’area client. Ricordiamo di mettere FixedCols a 0 e FixedRows a 1. Impostiamo goEditing a True nelle Options della griglia.


  Creiamo un metodo CancellaTutto per le inizializzazioni chiamato sia da FormCreate che dalla voce di menù Cancella Tutto:

    procedure TFmRubrica.FormCreate(Sender: TObject);
  begin
    // spazio per le colonne e l’eventuale scrollbar
    Constraints.MinWidth := 640;
    // fissiamo la larghezza della form
    Constraints.MaxWidth := Constraints.MinWidth;
    CancellaTutto;
  end;

  procedure TFmRubrica.CancellaTutto;
  var
    i: integer;
  begin
    with sgIndir do // per evitare di ripeterlo a ogni riga
    begin
      for i := 0 to 4 do
        Cols[ i ].Clear; // cancella tutte le colonne
      RowCount := 2; // una riga di intestazione e una vuota
      ColWidths[ 0 ] := 100;
      ColWidths[ 1 ] := 200;
      ColWidths[ 2 ] := 100;
      ColWidths[ 3 ] := 100;
      ColWidths[ 4 ] := 100;
      Cells[ 0, 0 ] := ‘Nome’; // Nome colonne fisse
      Cells[ 1, 0 ] := ‘Indirizzo’;
      Cells[ 2, 0 ] := ‘Email’;
      Cells[ 3, 0 ] := ‘Telefono’;
      Cells[ 4, 0 ] := ‘Cellulare’;
    end;
  end;


  È facile scrivere il metodo per aggiungere una riga:

    begin
    sgIndir.RowCount := sgIndir.RowCount + 1;
  end;


  Eliminare una riga è più complesso perché non c’è un metodo già fatto. Occorre, per ogni colonna, pulire la cella corrente e poi trasferirvi il valore di quella sottostante. Solo alla fine si può cancellare l’ultima riga, sempre che non sia quella contenente i titoli.

    procedure FmRubrica.Elimina1clic(Sender: TObject);
  var
    i, k: integer;
  begin
    if sgIndir.Row > 0 then // se è selezionata una riga...
    begin
      for i := 0 to 4 do // per ogni colonna...
      begin
        sgIndir.Cells[ i, sgIndir.Row ] := ''; // cancella la cella...
        for k := sgIndir.Row to sgIndir.RowCount - 2 do
          // ...e sposta in su tutte le celle a partire da quella
          // selezionata
         sgIndir.Cells[ i, k ] := sgIndir.Cells[ i, k + 1 ];
      end;
      if sgIndir.RowCount > 2 then // se c’è più di una riga
          sgIndir.RowCount := sgIndir.RowCount - 1; // elimino l’ultima
    end;
  end;


  Per gestire la chiusura, prima chiudiamo la form tramite il menù Esci:

    procedure FmRubrica.Esci1clic(Sender: TObject);
  begin
    Close;
  end;


  Poi gestiamo il tutto da FormCloseQuery. In questo modo non avremo un comportamento diverso a seconda del metodo scelto per chiudere la form (menù, bottone in alto a destra, combinazione di tasti Alt+F4).


  Per controllare che la griglia non sia vuota, verifichiamo il numero di righe oppure, in caso questo sia uguale a 1, il contenuto della prima cella:

    procedure FmRubrica.FormCloseQuery(Sender: TObject; var CanClose:
  Boolean);
  begin
    with sgIndir do
       // se c'è qualcosa nella griglia
       if ( RowCount > 2 ) or ( trim( cells[ 0, 1 ] ) <> '' ) then
          // chiude solo se confermato
          CanClose := MessageDlg( ‘Sei sicuro di voler chiudere la rubrica?’,
             mtConfirmation, mbOKCancel, 0 ) = mrOk;
  end;


  Esercizio 5: un semplice editor di testi


  Con i componenti standard messi a disposizione da Delphi, è facile emulare il Blocco Note di Windows.


  Specifiche


  Predisporre una form con un TMemo allineato all’area client. Mettere le seguenti voci nel menu: File/Nuovo, File/Apri..., File/Salva..., File/Esci, Formato/Carattere.


  Con il comando Nuovo si elimina l’intero contenuto dell’area di testo, chiedendo conferma se il testo non è stato salvato. Il nome del file, dopo aver usato questo comando, è “Nuovo”. Con Apri viene richiesto il nome di un file di testo da aprire e il contenuto viene caricato nel Memo. Va richiesta conferma della sovrascrittura in caso il contenuto del Memo non sia stato salvato. Salva: salva il file proponendo lo stesso nome che aveva quando è stato aperto (o creato). Il comando non deve essere disponibile se il file non è stato modificato rispetto all’ultimo salvataggio o apertura. Esci fa uscire dal programma, chiedendo ancora conferma in caso di modifiche pendenti. Con il comando Formato/Carattere si imposta il tipo di carattere usato per il testo.


  Riportare il nome del file nella Caption della form e nel titolo dell’applicazione in modo da poterlo leggere anche quando questa è ridotta a icona nella barra delle applicazioni.


  Suggerimenti


  
    	Usare due variabili private della form per memorizzare il nome del file e lo stato del testo (salvato o no). Usare due procedure pubbliche per variarne i valori.


    	Documentarsi sul componente TFontDialog.

  


  Svolgimento


  Per prima cosa scriviamo delle procedure per i comandi da gestire, che saranno richiamate dagli event handler. In questo modo sarà più facile e più pulito richiamarle, se serve, da altre parti del codice:

    procedure TfmEditor.FileNuovo;
  begin
    if not Conferma then // prima controllo se c’è da confermare
       exit; // eventualmente esco e non faccio nulla
    etTesto.Clear; // pulisco il testo
    SetNomeFile( ‘Nuovo’ ); // imposto il nome
    SetSalvato( true ); // e il flag
  end;

  procedure TfmEditor.FileSalva;
  begin
    sdSalva.FileName := NomeFile; // propongo il nome file attuale
    if sdSalva.Execute then
    begin // se l’utente ha scelto un nome
       etTesto.Lines.SaveToFile( sdSalva.FileName ); // salvo il testo
       SetNomeFile( sdSalva.FileName ); // imposto il nome
       SetSalvato( true ); // e il flag
    end;
 end;

  procedure TfmEditor.FileApri;
  begin
    if not Conferma then // prima controllo se c’è da confermare
       exit; // eventualmente esco e non faccio nulla
    if odApri.Execute then
    begin // se l’utente ha scelto un file
       etTesto.Lines.LoadFromFile( odApri.FileName ); // lo carico
                                                      // nel Memo
       SetNomeFile( odApri.FileName ); // imposto il nome
       SetSalvato( true ); // e lo considero salvato
    end;
  end;


  Per impostare il tipo di carattere usiamo la proprietà Font del Memo e la finestra di dialogo di sistema:

    procedure TfmEditor.FormatoCarattere;
  begin
    fdCarattere.Font := etTesto.Font;
    if fdCarattere.Execute then
      etTesto.Font := fdCarattere.Font;
  end;


  Poi aggiungiamo le due procedure per impostare il nome del documento e il flag che indica se è stato salvato o no.


  Notare che usando due funzioni possiamo controllare facilmente i comportamenti collegati (effetti collaterali), come per esempio il testo della Caption per quanto riguarda il nome del file:

    procedure TfmEditor.SetNomeFile(const value: string);
  begin // uso una funzione per impostare la variabile interna
    NomeFile := value;
    Caption := value + ' - Semplice editor’; // ...la Caption della
  form
    Application.Title := Caption; // ... e il titolo dell’applicazione
  end;


  oppure lo stato del comando di menu nel caso del flag Salvato:

    procedure TfmEditor.SetSalvato(const value: boolean);
  begin // uso una funzione per impostare la variabile interna
    Salvato := value;
    Salva1.Enabled := not Salvato; // e lo stato del MenuItem
  end;


  Poi va creata la funzione Conferma per accentrare tutti i controlli da effettuare prima di perdere del testo non salvato. Prima di tutto la funzione controlla se il testo è già salvato, nel qual caso si limita a restituire True (vero), altrimenti restituisce False (falso) solo se l’utente decide di annullare l’operazione. Se l’utente conferma, la funzione restituisce True ed eventualmente richiama la funzione di salvataggio:

    function TfmEditor.Conferma: boolean;
  var
    risposta: word;
  begin
    result := True; // normalmente si può procedere
    if not salvato then
    begin
      risposta := MessageDlg( ‘Salvo il testo?’,
        mtConfirmation, mbYesNoCancel, 0 );
      case risposta of
        mrCancel: result := false; // annulla tutto
        mrYes: FileSalva; // prima salva
      end;
    end;
  end;


  Si può vedere il programma mentre mostra una richiesta di conferma di questo tipo nella Figura 5.1.


  [image: ]


  Figura 5.1 L’editor chiede conferma prima di chiudere l’applicazione perdendo le modifiche.


  A questo punto ci restano da scrivere solo alcuni event handler molto semplici che richiamano le funzioni precedenti:

    procedure TfmEditor.FormCreate(Sender: TObject);
  begin
    // imposto il flag per evitare la richiesta
    // di conferma all’apertura
    SetSalvato( true );
    FileNuovo;
  end;

  procedure TfmEditor.Esci1clic(Sender: TObject);
  begin
    Close;
  end;

  procedure TfmEditor.etTestoChange(Sender: TObject);
  begin
    // ripulisco il flag dopo ogni cambiamento del testo
    SetSalvato( false );
  end;

  procedure TfmEditor.FormCloseQuery(Sender: TObject; var CanClose:
  Boolean);
  begin
    CanClose := Conferma; // chiudo solo dopo conferma
  end;


  Esercizio 6: un gioco di riflessi


  Andiamo a caccia di forme geometriche con il mouse, approfittandone per fare la conoscenza di qualche altro componente della VCL.


  Specifiche


  In una form ridimensionabile mettere un pannello di colore bianco. Su un altro pannello, allineato a destra, mettere un BitBtn con Caption “Inizia” e due Label con un tipo di carattere ben visibile (Arial 24, blu e in grassetto può andare), una con Caption “10” (il tempo) e l’altra con Caption “0” (il punteggio). Il pannello bianco, che rappresenta l’area di gioco, dovrà occupare tutto il resto della form (Align = alClient).


  Far sì che premendo il pulsante Inizia questo venga disabilitato e il tempo venga decrementato ogni secondo fino a 0, momento in cui il gioco termina e il pulsante ritorna abilitato. All’inizio del gioco appare un cerchio colorato del diametro di 30 pixel in una posizione casuale del pannello. Ogni volta che si fa clic col mouse all’interno di esso il punteggio aumenta di uno e il cerchio si sposta in un’altra posizione casuale, e così via fino allo scadere del tempo, quando il cerchio scompare e il punteggio è definitivo.


  Suggerimenti


  
    	Esaminare i componenti TTimer e TShape.


    	Studiare l’uso delle funzioni Randomize e Random.


    	Vedere anche IntToStr e StrToInt/StrToIntDef.

  


  Svolgimento


  Dopo aver predisposto i controlli come richiesto, esaminiamo le richieste e vediamo che il gioco deve avere due soli stati: “partita in corso” e “partita non in corso”: cominciamo a scrivere il codice di transizione tra i due stati. All’inizio del gioco, oltre a fare le solite inizializzazioni, si rende visibile il cerchio e si chiama la funzione per posizionarlo a caso; infine, si fa partire il Timer:

    procedure TfmRiflessi.IniziaGioco;
  begin
    Randomize; // per avere un posizionamento casuale
    btInizia.Enabled := false; // disabilita il bottone
    lbPunteggio.Caption := ‘0’;
    lbTempo.caption := ‘20’;
    tmCrono.Enabled := true; // abilita il timer per il gioco
    SpostaCerchio; // sposta il cerchio a caso...
    shCerchio.Visible := true; // ...e lo rende visibile
  end;


  Il metodo FineGioco fa esattamente l’opposto:

    procedure TfmRiflessi.FineGioco;
  begin
    shCerchio.Visible := false; // nasconde il cerchio
    btInizia.Enabled := true; // abilita il bottone
    tmCrono.Enabled := false; // disabilita il timer
  end;


  Per spostare il cerchio usiamo la funzione Random, che restituisce un numero a caso nell’intervallo specificato:

    procedure TfmRiflessi.SpostaCerchio;
  begin
    // sposta a caso il cerchio usando il range x e y del pannello
    shCerchio.Top := random( pnCampo.Height - shCerchio.Height );
    shCerchio.Left := random( pnCampo.Width - shCerchio.Width );
  end;


  A ogni scatto dell’evento OnTimer sul componente Timer, quindi a ogni secondo, diminuiamo il tempo e controlliamo se il gioco è finito:

    procedure TfmRiflessi.tmCronoTimer(Sender: TObject);
  begin
    if lbTempo.caption = ‘0’ then // se è finito il tempo
      FineGioco
    else // altrimenti diminuisce il tempo
      lbTempo.caption := inttostr( strtoint( lbTempo.caption ) - 1 );
  end;


  Ogni volta che si fa clic sul cerchio, invece, si incrementa il punteggio e il cerchio viene nuovamente spostato in una posizione casuale. Notate l’uso dell’evento OnMouseUp (e non OnMouseDown) per simulare Onclic, che non è disponibile tra gli eventi degli oggetti TShape. Abbiamo usato questo evento in quanto l’evento Onclic viene innescato, nei componenti che lo supportano, al rilascio del tasto del mouse e non alla sua pressione:

    procedure TfmRiflessi.shCerchioMouseUp(Sender: TObject;
    Button: TMouseButton; Shift: TShiftState; X, Y: Integer);
  begin
    // gestisco OnMouseUp (e non OnMouseDown) perché più simile a
  Onclic
    if Button = mbLeft then begin
       // prendo in considerazione solo il tasto sinistro.
       lbPunteggio.Caption := inttostr( strtoint( lbPunteggio.caption ) + 1 );
      SpostaCerchio;
    end;
  end;


  Non resta che inizializzare la form e collegare il bottone al metodo d’avvio:

    procedure TfmRiflessi.FormCreate(Sender: TObject);
  begin
    FineGioco; // reset (come a partita finita)
    Caption := ‘Un gioco di riflessi’;
  end;

  procedure TfmRiflessi.btIniziaclic(Sender: TObject);
  begin
    IniziaGioco;
  end;


  La Figura 6.1 mostra l’applicazione in funzione con una partita in corso.
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  Figura 6.1 Il gioco di riflessi durante una partita.


  Esercizio 7: un selettore di caratteri


  Un primo approccio con i componenti ListBox e RichEdit.


  Specifiche


  Porre due ListBox allineate a sinistra (Align = alLeft), una per scegliere il nome del font e una per la dimensione. Caricare all’avvio del programma la prima ListBox con l’elenco dei font disponibili nel sistema, la seconda con le dimensioni da 6 a 72. Preselezionare il valore “12”. Aggiungere un RichEdit allineato all’area client (Align = alClient) inizializzato a “Testo di prova”. Tra di essi mettere due Splitter verticali per il ridimensionamento.


  Ogni volta che si cambia font o dimensione, applicare la scelta al testo selezionato nel RichEdit. In mancanza di selezione (cioè una porzione di testo evidenziato), applicare la formattazione a tutto il testo.


  Suggerimenti


  
    	Guardare come funzionano le proprietà SelStart, SelLength e SelAttributes di TRichEdit.


    	Guardare la proprietà Fonts dell’oggetto globale Screen.


    	Documentarsi sul funzionamento degli Splitter; ricordate che uno Splitter va messo, allineato, tra i componenti di cui deve regolare le dimensioni (allineati anch’essi).

  


  Svolgimento


  Finito di collocare i controlli, occorre impostare i valori iniziali:

    procedure TfmSelettore.FormCreate(Sender: TObject);
  begin // inizializza tutti i controlli
    Caption := ‘Selettore di testo’;
    CaricaCaratteri( lbCaratteri ); // carica i nomi dei font nella
  listbox
    CaricaDimensioni( lbDimensioni ); // carica i numeri da 6 a 72
  nella listbox
    reTesto.Text := ‘Testo di prova’;
    SistemaTesto; // applica il font selezionato al testo del RichEdit
  end;


  Per caricare i caratteri ci vengono in aiuto un paio di caratteristiche della VCL molto comode.


  Infatti tutti i font sono già caricati in una lista di stringhe (un oggetto TStrings o TStringList) e in Delphi è molto semplice copiare il contenuto di una StringList (quella dei font) in un’altra (la proprietà Items della ListBox):

    procedure TfmSelettore.CaricaCaratteri( aList: TListBox );
  begin
    // copia i nomi di tutti i caratteri disponibili per lo schermo
    // nella ListBox passata alla funzione. Notare che non è detto
    // che i caratteri disponibili per la stampante coincidano con questi.
    aList.Items := Screen.Fonts;
    aList.ItemIndex := 0; // seleziona il primo font.
  end;


  Per le dimensioni, basta un ciclo for:

    procedure TfmSelettore.CaricaDimensioni( aList: TListBox );
  var
    i: integer;
  begin
    aList.Clear;
    for i := 6 to 72 do
      aList.Items.Add( IntToStr( i ) ); // aggiunge il valore
    aList.ItemIndex := 0;
  end;


  Ora aggiungiamo il codice che compie la formattazione vera e propria. Notate che la selezione del RichEdit ha i suoi attributi specifici, distinti dal resto del testo.

    procedure TfmSelettore.SistemaTesto;
  begin
    if reTesto.SelLength = 0 then
    begin
      // se non è selezionato nulla applica la formattazione a tutto il
  testo
      reTesto.Font.Name := lbCaratteri.Items[ lbCaratteri.ItemIndex ];
      reTesto.Font.Size :=
        StrToInt( lbDimensioni.Items[lbDimensioni.ItemIndex] );
    end
    else
    begin
      // altrimenti la applica solo al testo selezionato
      reTesto.SelAttributes.Name := lbCaratteri.Items[
  lbCaratteri.ItemIndex ];
      reTesto.SelAttributes.Size :=
        StrToInt( lbDimensioni.Items[ lbDimensioni.ItemIndex ] );
    end;
  end;


  Per finire, dobbiamo collegare l’evento Onclic di entrambe le ListBox a un unico gestore che si occuperà di chiamare il metodo SistemaTesto:

    procedure TfmSelettore.Listeclic(Sender: TObject);
  begin
    // Selezionando su ambedue le liste il risultato è il medesimo.
    SistemaTesto;
  end;


  L’effetto di tutto questo è visibile nella Figura 7.1.
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  Figura 7.1 Il selettore di caratteri a run time.


  Possibili estensioni


  Si potrebbe aggiungere un PopupMenu con una voce per cambiare il colore del testo selezionato (o tutto, al solito); il codice può far uso di un componente ColorDialog, applicando le stesse tecniche usate per gli altri attributi.


  Esercizio 8: le azioni


  Modifichiamo l’Esercizio 5 per far sì che usi le Action (azioni) di Delphi.


  Specifiche


  Aggiungere alla Form principale dell’Esercizio 5 un componente ActionList contenente tutte le azioni standard della categoria Edit; aggiungere una voce principale di menù Modifica popolandola con tutte le azioni importate; aggiungere nuove azioni corrispondenti alle restanti voci di menù, collegandole a esse; trasferire il codice in modo da accentrare la gestione di tutti gli eventi nelle azioni e non negli Onclic dei MenuItem.


  Suggerimenti


  
    	Per importare le azioni standard fare doppio clic sul componente ActionList e poi clic col tasto destro del mouse selezionando New Standard Action.


    	Ricordarsi di tradurre le Caption delle azioni in italiano.


    	Per popolare un menù di azioni basta selezionare l’azione nella proprietà Action.

  


  Svolgimento


  Lo svolgimento di questo esercizio è lasciato al lettore.


  Possibili estensioni


  
    	Aggiungere una ImageList e associare a ogni azione un’immagine.


    	Aggiungere una ToolBar con dei pulsanti legati alle azioni usate.

  


  Esercizio 9: la calcolatrice


  Costruiamo una calcolatrice dotata delle funzioni di base.


  Specifiche


  Predisporre una form della dimensione adeguata con i tasti tipici di una piccola calcolatrice portatile: le dieci cifre più i quattro operatori, il punto decimale, il tasto per cancellare, il tasto “=”. Usare un TButton per ciascun tasto. In alto sistemare una casella di testo a sola lettura per visualizzare i numeri e il risultato. Il comportamento del programma dovrà simulare quanto più possibile quello delle calcolatrici reali (escluso il numero di cifre visualizzabili). Bisognerà porre cura ai casi limite (divisione per zero, superamento del numero massimo). Dovrà essere possibile usare direttamente i tasti del tastierino numerico in luogo dei pulsanti.


  Suggerimenti


  
    	È possibile condividere un event handler tra più eventi o più componenti tramite l’Object Inspector.


    	Conviene usare variabili interne per memorizzare l’operando corrente, il totale precedente, l’operazione da compiere e lo stato attuale della calcolatrice.


    	Una calcolatrice ha almeno due stati: lo stato di inserimento cifre nel quale ogni volta che si inserisce una cifra si modifica il numero visualizzato e lo stato di attesa nuovo numero nel quale inserire una nuova cifra porta allo svuotamento del numero a video, alla sua sostituzione con la cifra immessa e al calcolo del totale precedente. I tasti operazione (“+”, “-” ecc.) effettuano le transazioni tra i due stati.


    	Si dovrà memorizzare se è stato premuto il tasto “.” (separatore decimale) e non accettare un secondo separatore nello stesso numero.

  


  Svolgimento


  Lo svolgimento di questo esercizio è lasciato al lettore.
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gruppo di componenti per selezionarh tutti. Se in quest'ultimo caso si tiene anche premuto Ctrl, la
tecnica funziona anche per componenti contenuti in pannelli o GroupBox

Prossimo Tip

o == [http://127.0.0.1/5ciiptsINTERNE TTOD.EXE E
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SuperPippo: Ciao! SuperPippo da 195.120.147.130
Paperine: Ciao! Paperino da 195.120.147.109
SuperPippo: Come va oggi?

Paperino: Bene; sto provando a sviluppare una chat

con Delphi.

SuperPippo: Interessante; procede bene?

Paperino: Benissimo. Funziona tutto come previsto.

SuperPippo: Ti lascie al tuo lavoro, allora. Ciac.

Paperine: Ciao.
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Paperino da 195.120.147.109

Come va oggi?
Bene; sto provando a sviluppare una chat

Interessante; procede bene?
Benissimo. Funziona tutto come previsto.
Ti lascio al tuo lavoro, allora. Ciao.
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Contenuto del file
[pen (mriDER)

[REN (CD-ROM DRIVE]
REM C:\CDROM\MSCDEX.EXE /D:MSCDOOD /M:20

[REN (MISCELLANEOUS]
EN (DISPLAY)

c:\MaESTRO. COM

[SET PATH=4PATHS ;C:\PROGRA~1\BORLAND\DELPHIS\BIN;C:\ PROGRA~1\BORL]
MODE CON CODEPAGE PREPARE=({S50) C:\VINDOWS\COMMAND\EGA.CPI)
MODE CON CODEPAGE SELECT=850

[KEYE IT,,C:\WINDOUS)COMMAND\KEYEOARD. Y5
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Importo desiderata

50,00 Freleva

Scontrino

Scontrino stampato in data =
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un pezzo da cinguanta Euro
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